
Gli Appuntamenti 

*Domenica 30 ottobre, Giornata Missionaria animata da 
don Alfonso Caprioli, brasiliano; ore 11.30 Battesimo di 
Chiappa Samuele, Benedetti Matilde e Valesio Gaia. 
Ore 15.00 animazione per ragazzi in oratorio. 
*Lunedì 31 ore 20.30, Seminario di Bergamo: Ordinazione 
diaconale del seminarista Emiliano (che d’ora in poi sarà don 
Emiliano). *Martedì 1 novembre: Solennità di Ognissanti. 
Messe da orario festivo; ore 15.00 Vespro e Processione al 
Cimitero; ore 20.45, Chiesa Parrocchiale: Concerto di Ognis-
santi “La Musica di Dio” proposto dal Corpo Musicale 
“G. Rossini”, Corali della Beita - Burligo – Gromlongo - Palazza-
go e con la partecipazione della Corale San Zenone di Cisano e  
Berghem Baghet - Orobian Pipe. *Mercoledì 2 Commemora-
zione fedeli defunti: ore 15.00 Messa al Cimitero nel ricordo 
dei Parroci e sacerdoti defunti; ore 20.30 chiesa parrocchia-
le: celebrazione in ricordo dei defunti dell’anno (nov. 2010-
nov. 2011) e consegna del lume per le tombe dei cari. 
*Giovedì 3 ore 15.00 Messa al cimitero; ore 20.30 oratorio: 
incontro giovani. *Venerdì 4 ore 15.00 Messa al cimitero; 
ore 19.00 Adorazione Eucaristica in chiesa parrocchiale con 
la prima benedizione di don Emiliano; ore 20.15 cena in 
oratorio con il novello Diacono (invitati esplicitamente i volon-
tari dei vari ambiti previa iscrizione. vd Mariarosa 339 6429718). 
*Sabato 5 ore 20.00, oratorio: pizzata 3 media, ado e gio 
con don Emiliano; ore 20.45 Inizio Rassegna teatrale au-
tunno 2011 (per tre sabato):  “Sinceramente bugiardi” della 
Compagnia G.A.F.F.E.S.  
*Domenica 6 ore 10.30 Celebrazione con il ricordo dei cadu-
ti. 
-In programma Raccolta viveri porta a porta per Centro Primo 
Ascolto e sacchi Caritas (sabato 12 novembre). 
- La campanella che suona 5 minuti prima dell’inizio delle messe è 
l’invito alla preparazione e alla puntualità… 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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  L’affondo        Muro e speranza   
Un muro resta sempre in piedi, muro contro il quale ciascuno si scontra e che 
minaccia di frantumare il nostro sogno di felicità: la morte. Non c’è nulla di 
più certo del fatto che un giorno moriremo. E’ d’altronde l’unica cosa di cui 
siamo assolutamente sicuri per quanto riguarda il nostro avvenire. “La morte è 
l’ultimo nemico”, dice san Paolo (cf.  ICor 15,26). 
Ma la fede ci assicura che la vita che conduciamo quaggiù è solo il primo atto 
di una vita che durerà eternamente oltre la morte. Questo lo sappiamo unica-
mente dalla fede. Su questo punto, nessuna saggezza dei popoli, nessuna filo-
sofia di grandi pensatori può dare qualche aiuto. Si tratta di pura fede: “Se noi 
abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commise-
rare più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti” (ICor 15,19). E Paolo lo grida talmente forte da rintro-
nare gli orecchi: “La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la 
tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione? Il pungiglione della morte è 
il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà 
la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo”. 
Ci è possibile qualcosa d’altro, se non sperare? E di una speranza “divina”, 
fondata su Dio e sulle sue promesse? La speranza è il muscolo cardiaco del cri-
stiano, ma non è uguale a utopia. Di utopie ne abbiamo avute molte, ma sono 
tutte crollate una dopo l’altra. Perché continuare a cercare nei sogni che ci sia-
mo suggeriti noi stessi, il trampolino per il salto nell’ignoto? In ogni utopia sia-
mo noi i garanti della speranza, essa non può venirci da altrove. Non può che 
appoggiarsi su degli esseri umani, e gli esseri umani hanno solo promesse uma-
ne, non promesse divine. La speranza “divina” poggia su un fatto: la risurrezio-
ne di Cristo dai morti. Questo non è un sogno, una fiaba, un racconto mitico, 
ma un fatto storico attestato da testimoni degni di fede. “Abbiamo mangiato e 
bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti”, dicevano gli apostoli (cf. 
At 10,41). La nostra speranza poggia su dei fatti ed è interamente basata sulla 
potenza di Dio.  



  
Dal Vangelo secondo Matteo 23,1-12 
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e 

ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono 
seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò 
che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché 
essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e 
difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma 
essi non vogliono muoverli neppure con un dito.  
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla 
gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si 
compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi 
seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche 
di essere chiamati “rabbì” dalla gente.  
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il 
vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate 
“padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il 
Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, 
perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo.  
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si 
esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 

Invito alla preghiera         Il tuo giogo soave 

Solo tu, o Cristo Maestro, puoi sederti in cattedra 
e donarci insegnamenti divini. 
Solo tu, o Cristo Gesù, ci dai il giogo soave e leggero 
del tuo misericordioso amore. 
Solo tu, o Cristo Redentore, ci doni la parola di vita 
per farci condividere la tua stessa vita. 
Solo tu, o Verbo del Padre, ti sei abbassato umiliando te stesso 
facendoti servo obbediente. 
Donaci, ti preghiamo, la fedeltà ai tuoi insegnamenti di vita. 
Fa’ maturare in noi la consapevolezza che per glorificare Dio 
importante è essere e non apparire. 
Infondi in noi la grande luce della fede 
e l’umile forza di essere credibili testimoni. 
Così riconoscendoci fratelli, perché figli dello stesso Padre, 
possiamo vincere con te la diabolica tentazione dell’ipocrisia. 
Amen, alleluia!                                        Mario Giovanni Botta 

La Parola 
La Liturgia 

31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ml 1,14b–2,2b.8-10; Sal 130 
(131); 1 Ts 2,7b-9.13; Mt 23,1-12. 
Dicono e non fanno. 
R Custodiscimi, Signore, nella pace. 
                                         Verde 

30 

DOMENI-
CA 

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Pellegrinelli 
Donato Ore 9.00 Beita: Ore 10.30 Par-
rocchia:Def. Ernani Locatelli Carla e 
Giovanni Ore 18.00 Parrocchia:Def. Ro-
ta Martir Maria, Panza Emilio  Berenice 

Rm 11,29-36; Sal 68 (69); Lc 
14,12-14 R Nella tua grande bontà, 
rispondimi, Signore.            Verde                      

31 

LUNEDÌ 
LO 3ª  

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 

TUTTI I SANTI (s) 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 
3,1-3; Mt 5,1-12a.  
R Ecco la generazione che cerca il 
tuo volto, Signore.             Bianco 

1 

MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. Panza, Guarnaroli, 
Carozzi Ore 10.30 Parrocchia: Pro po-
pulo Ore 15.00 Vespro e Processione al 
Cimitero. Ore 18.00 Parrocchia: 

COMM. DI TUTTI I FEDELI 
DEFUNTI 1. Gb 19,1.23-27a; Sal 26 
(27); Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 R Sono 
certo di contemplare la bontà del Signo-
re nella terra dei viventi.    Viola o nero 

2 

MERCOLE-
DI’ 

Ore 15.00 Cimitero: 
Ricordo dei Parroci e sacerdoti 
Ore 20.30 Parrocchia: 
Ricordo dei defunti dell’anno 

S. Martino de Porres (mf) 
Rm 14,7-12; Sal 26 (27); Lc 15,1-
10R Contemplerò la bontà del Si-
gnore nella terra dei viventi. Verde 

3 

GIOVEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 15.00 Cimitero:Def.Ghezzi Camillo, 
Moioli Lucia,Salvi Battista,Tironi Alessan-
dro,Rota Martir Giambattista, Giovanni e 
Lucia,Rota Giuseppe Alessandro e Armi-
da,Carlo Gavazzeni,Domenico Pellegrinel-
li,Antonietta Dullia, Rota-Geroli. 

S. Carlo Borromeo (m) 
Rm 15,14-21; Sal 97 (98); Lc 16,1-
8R Agli occhi delle genti il Signore 
ha rivelato la sua giustizia.  Bianco 

4 

VENERDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 15.00 Cimitero:Def. Bonaiti Giuseppe, 
Luciano e Angela, Lomboni Battista Ange-
la,Luigi,Lomboni Tino,Teresa e Bettina,Rota 
Stabelli Severo e Maria,Pelosi Giacomo e 
Camilla,Tesini Giovanni,Pasqua e Mario. Na-
va Massimo, Albina e Pierino,Mazzoleni Piero 
e Francesco, Tilde e Amalia. 

Rm 16,3-9.16.22.27; Sal 144 
(145); Lc 16,9-15. R Ti voglio be-
nedire ogni giorno, Signore.   Verde 

5 

SABATO 
LO 3ª set 

Ore 17.00 Beita:Def. Benedetti Alessio 
e Oliva 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Moioli Gio-
vanni 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 6,12-16; Sal 62 (63); 1 Ts 
4,13-18; Mt 25,1-13. Ecco lo spo-
so! Andategli incontro! 
R Ha sete di te, Signore, l’anima 
mia.                                   Verde 

6 

DOMENI-
CA 

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def.Luigi Goi 
Ore 9.00 Beita:Def.Diego, Armando, 
Pietro e Giovanni 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Antonio e 
Paola Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Mario e Luigina 


